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« O S T R I D I S P À C C I 
p a r t i c o l a r i , 

I t a l i a e I n g h i l t e r r a 

(A) ROMA, Ì2J 
L'Agenzia Italiana dice che il generali' 

Saratieri ritornando a Massaua passerà per 
'Egitto ove conferirà coli'agente diplomar 
ico inglese e comandante delle truppe 
tnglo-ogiziane. 

Questa notizia accredita la voce della 
lossibilità di iifm.aziob.e comune.dell'Italia 
:on l'Inghilterra per risoivereja questione 
ibissina e per stabilire definitivamente li: 
apporti tra l'Italia e l'Inghilterra in caso 
li una azione contro ì dervisci. 

A m b a s c i a t o r i a R o m a 
(A) ROMA, 12; 
Il signor Billot, ambasciatore di Francia 

«•osso il Quirinale, sarà a Ruma prima del 
20 settembre. 

È imminente l'arrivo anche degli amba-
.oiatori d' Inghilterra, Stati Uniti e Turchia. 

Nulla si sa ancora ti : • gì i ambasciatori 
l'Austria e di Russia, ma è quasi certo 
ihe essi non saranno a Roma pel 20 set-
«mbre., 

L ' òno r . Rudiri i 
(A) BOM.4-; 12 
L' onor. Di Rudinì, nel suo; viaggio1 per 
Alta Italia', si abboccherà c'ori diversi a-

mici politici, per trattare di, diverse que­
stioni riguardanti il partilo conservatore e 
particolarmente delle condizioni delle stam­
pa conservatrice. 

Oltre a visitare Venezia, egli si recherà 
anche noi Piemonte. 

Amnis t i a n 
(A) ROMA, '12 | 

11 decreto d'amnistia sarà firmato da Si. 
M. il Re dopo il suo arrivo a Roma, e pro­
babilmente marledi o mercoledì venturo.; 

Redd i t i dogana l i 
(A) ROMA, 12 

Nella p r i m a d e c a d e di s e t t e m b r e , i r ed ­
diti doganal i p r e s e n t a r o n o un a u m e n t o di 
circa mezzo mi l ione , di l i re , - d o v u t o quas i 
esclusivamente alla maggiore impor t az ione 
di granagl ie . ,. • -.. 

P r o t e s t e 
(à) ROMA 12; 
Gli indirizzi di protesta dei cattolici con­

tro le feste del 20 settembre, pervenuti al 
Papa raggiungono a quest 'ora la cifra di 
300 e più. 

L'azione dei partiti 
La Riforma contiene un vibrato articolo 

sotto questo titolo. Noi non ci dilungheremo 
per parlare di un argomento così impor­
tante e tanto ben trattato .dalla nostra cori-
sorella ; soltanto .credevamo doveroso da 
parte nostra di stigmatizzare la condotta 
di certi giornali costituzionali <;he nell' oc­
casione della lotta che si è combattuta nel 
5' Collegio di Milano, lotta che portò l'e­
lezione di Barbato, hanno creduto conve­
niente di non occuparsi no per l 'unico fat­
te che hanno in avversione l'odierno capo 
del Governo. ,Ed è cos'i ohe si tiene alto 
"onore del proprio partito, tacendo quando 
e necessario parlare, per poi l'are dulie re-
cciminazioni fuori di posto quando non ne 
» più tempo. 

L'articolo della Riforma,',lo riportiamo 
senza togliergli una sillaba, e ci associamo 
"1 esso senza restrizioni di nessun genere: 

"Si sta dibattendo a vuoto fra alcuni gi(irr 
,lali di Italia il tema dell' ordinamento, dei 

partiti ; e la vana polemica muove dalla voce 
corsa in questi giorni che sia nato nella men­
te di qualcuno dal capi' rimasti senza esercito, 
il pensiero dì costituire un mìovb'partito. 

Non siamo.entrati in una disputa puramente 
accademica,, e non ce ne occuperemo né tanto 
né poco, fino achei non^sl sappia precisamente 
da chi sia stato concepito il disegno 'della pro­
creazione, e tino a quando non venga alla lucè 
Il verbo degli .apostoli destinato a raccogliere 
i presenti. 

È così vicino l'esempio dalla-miseranda 
prova che fu fatta da chi, essendo al governo, 
si era prefìsso di costituire un partito polìtico, 
da-non potersi accogliere senza una legittima 
diffidenza qualunque tentativo analogo si vo­
lesse rinnovare. 

E, gli uomini cha presumibilmente avreb­
bero da essere gli antesignani di un nuovo 
organismo 'polìtico, si sono comportati in ma­
niera da essere ritenuti ormai non già come 
possibili organizzatori, ma come elementi di 
dissoluzione. 

Il Corriere della Sera ci crede troppo o-
stinati nel voler mettere in chiara luce il 
tramon'o di quegli uomini politici ; ma non è 
forse necessario che sia bene assodata la'po­
sizione reale che ciascuno oocupa nel paesp, 
affinchè le velleità non siano alimentate G non 
preparino nuovi disinganni 1 

Stia sicuro il periodico lombardo che noi 
abbiamo ben compreso quale sia il suo con­
cetto riguardo all'itteggiamento preso dai 
costituzionali in Mi'ano ed. in altre città dove 
si sarebbe dovuto da essi affrontare .vigorosa;-
mente gli assalti della propaganda sovversiva. 

Sembra al giornale di Milano che, par un 
complesso di ragioni, in parte dipendenti dalle 
particolari circostanze dell'ambiente mlìanesp, 
ed in parte derivanti dall'indole delle candi­
dature anticostituzionali, non fosse cosa age­
vole assumere P iniziativa per.'-laiproposta di 
una candidatura di fede ortodossa. 

Ora noi non siamo affatto di tale avviso, -
giudichiamo che sia piuttosto mancata la for­
za d' animo, e la decisa volontà dijsostehere 
il cimento, in coloro che avrebbero dovuto 
mettersi a capo-dei laverò elettorale; 

Non vorrà contraddirci il periodico ambro­
siano se gli diciamo che nella sua città, non 
meno che in aUro parti d'Italia, frai costitu­
zionali si è fatta strada la comoda teoria di 
non affaticarsi raenonamente, di cercare che 
16 proprie aspirazioni siano soddisfatte, ma di 
non mettersi contro quei partiti da cui po­
trebbe essere attraversato il loro placido cam­
mino. 

Così vediamo flnanco degli ex consiglieri 
della Corona non darsi alcun pensiero delle 
audaci minaccia del partito che vagheggia la 
rovina della presente1 costituzione dello Stato, 
e rimanere quieti ed incerti se la loro stessa 
città vuol dare ad .èssi per compagni della 
deputazióne politica i condannati a causa dei 
moti rivoluzionari. 

In altri tempi ciò non sarebbe stato nem­
meno concepibile, perché, la fede , polìtica si 
intendeva* In modo ben diverso da tutti, e da 
coloro specialmente che i avevano seduto nel 
Consiglio della Corona. . 

Quando Milauo mandava alla Camera Ce­
sare Correnti non sarebbe stato possibile che 
i costituzionali lasciassero passare le candida­
ture radicali senza nemmeno un tentativo di 
attraversar loro la via ; uè il radicalismo a-
veva allora assunto le forme che ora hai a* 
dottate.- , 

Non siamo poi persuasi menomamente che 
te scissioni nel partito costituzionale milanese, 
a cui allude il Corriere della Sera, impedis­
sero di unire le forze davanti al candidato so­
cialista. , 

Era anzi quella una propizia occasione per 
togliere di mezzo i dissensi; tanto, più che il 
nostro confratello .lombardo dice esser questi 
poco profondi ed avere .ragioni affatto pas* 
seggere. 
, D'altronde, dopo la battaglia sostenuta in­

sieme contro il comuue avversario, le diverse 
frazioni costituzionali avrebbero potuto libe­
ramente/separarsi nelle loro secondarie diver­
genze, ,- . , . . ' , , 

.Questa era la buona, tattica che usava il 
partito costituzionale, anche quando vi era la 
f'ondamentaie divisione tra, destra-e sinisia. 

Valevano nell'iOpocu delle fortuo dignitosa 
lotte politiche, le regole dall' affluiti', per le 
battaglie elettorali ; e: con:ro i candidati che 
rappresentavano l'ostilità inconciliabile alta 
forma politica,voluta da la volontà del popolo 
si formava il lascio di tutti ipmsirtarDIileiiSi: 

Se questo ora non si fa, il Corriere della 

Sera non ne ricerchi le cagioni in motivi in­
significanti; ma lo attribuisca alla scemata vi­
goria e fermezza del carattere, per essere nel 
vero, e ne dia colpa a quelli che rifuggono 
timidamente dagli aspri conflitti, e amano di 
tenersela buona con tutti. 

Per parto nostra, non potremo mai giusti­
ficare una simìle:ja.hdicazioue dei partiti e de­
gli uomini ebo lasciano avanzare la fiumana 
senza oppure alcuna diga, e non pensano che 
ne potrebbero essere travolti. » 

Documenti sulla Dalmazia 

L a sman t i t a , da t a da a lcuni gior­

nali al la not iz ia ,che il g o v e r n o . a u 1  

s t r iaco s t a t r a t t a n d o col governo ita­

liano per la res t i tuz ione di a lcuni 

document i r i gua rdan t i la s tor ia della 

Dalmazia , è p u r a m e n t e cervel lot ica . ; 

L6 t r a t t a t i v e es is tono e da mol to 

t empo . 

Q u a n t o a l l ' impor tanza di que i d o ­

cument i , è cer to che essi non ne 

hanno a l cuna per l ' I t a l i a , t a n t o è 

vero che da molti anni essi g iacciono 

in casse, così come sono stat i por ta t i , 

e nessuno mai si è i n c a r n a t o di esa­

minarl i . 

Det t i documen t i poi 

pa r tengono allo S ta to , 

lasciati in t e s t a m e n t o 

Zara s c i t t a p r e t t a m e n t e i ta l iana, e se 

Zara non lì r ec l amò pr ima fu p e r c h è 

Ano a ' p o c o tempo fa non si s apeva 

ove fossero anda t i , a finire. 

In conclusione, non si t r a t t a di fare 

an rega lo a l l ' A u s i m i ma di r e s t i t u i r e 

=t Zara ciò ohe le spe t ta di d i r i t to . 

tutte, salva la autonomia di ciascuna, aderi­
scano all'Opera del Congressi cattolici, né 
soltanto con una adesione semplicemente no­
minale, ma eziandio unendo insieme le cure e 
mirando gagliardamente al conseguimento dei 
Ani comuni. — Tutti vedono quanto ne ver­
rebbero così rinvigorite le forze cattoliche. 

«Da ultimo, crescendo sempre più la mab 
vagita dei tempi, esortiamo i fedeli tutti a far 
continue preghiere colle quali Iddio suppli­
cato mostri la sua misericordia, e mo so a 
compassione allontani ì flagelli dell' ira sua, e 
ci faccia godere la pace desiderata. 

«Frattanto, come pegno del nostro paterno 
affetto ed auspice delle divina grazie, abbia­
tevi l'Apostolica benedizione che a te, Diletto 
Figlio, e a tutti quanti i cattolici che Inter-
veranno al Congresso con vivissimo amore 
impartiamo. 

«Dato a Roma, presso San Pietro, il xxry 
agosto MDCCCXV, del nostro Pontificato l'anno 
decimo ottavo. 

«LEONE PP. XIII.» 

A questo BREVE pontificio fu deciso subito 
dì mandare un telegramma di risposta. 

nemmeno ap-

essendo s ta t i 

alla c i t t à di 

Da Torino 

XIII Congresso cattolico 
A T O R 1 N O 

Al Congresso cattolico inauguralo testé a 
Torino fu, letto il seguente BREVE del 
Sommo Pontefice: 

«Al diletto .figlio Giovanni Battista Paga-
nuzzi, presidente del Comitato permanente 
dell' Opera dei Congressi cattolici in Italia. 

«Diletto figlio, salute ed apostolica bene­
dizione. ' 

« La città di Torino, che 1' anno passato 
concorse splendidamente a celebrare il Con­
gresso Eucaristico, già si appresta aJ acco­
gliere i delegati di tutta quanta l'Italia, che 
tratteranno della causa cattolica. Tale notizia 
avuta, non è guari, dalla tua lettera, ci fece 
provare un sentimento di grande gioia e con­
forto. Laonde assai di buon grado assecon­
diamo i vostri desideri, ed aggiungiamo il 
nostro eccitamento affinchè l'impresa sia co­
ronata da ottimi successi, e ne abbiate per la 
religione quei vantaggi che ognuno a buon 
diritto prevede. 

«Benché poi dal programma degli argo­
menti che tratterete apparisca quanto siano 
lodevoli i vostri propositi, ci piace '• tuttavia 
ricordare alcuni capi, ai quali ardentemente 
desideriamo applichiate l'animo colla mag­
gior attenzione. 

« Poiché infatti l'esperienzadlmostra quan­
to profittevoli tornino agli interessi cattolici i 
Comitati diocesani, prima d'ogni altra cosa 
reputiamo sia da inculcarsi che tali Comitati 
créscano da per tutto di numero. Questacosa 
altre volte noi raccomandammo ; e quantun­
que nella maggior parte delle Regioni siasi 
soddisfatto lodevolmente il Nostro desiderio, 
nondimeno ci sonò alcuni luoghi dove i cat­
tolici hanno ancora da mostrare alla prova la 
loro obbedienza. 

« In ciò possono porgere un valido aiuto I sa­
cerdoti, i quali, nelle odierne condizioni dèlta 
Chiesa, devono1 assumersi anche questo ufficio 
di dirigere lo schiero e gli animi dei fedeli 
colla loro autorità apertamente e coli'esem­
pio; 

« Ci piace inoltro raccomandar di bel nuovo 
alla vostra amorevole ed assidua sollecitudine 
ciò che vivamente inculcammo all'altro Con­
gresso tenuto in Pavia, che quante sono in 
Italia Società cattoliche di qualsivoglia genere, 

L'arresto del deputato Peróni 
Humana-————-

[Nostra corrispondenza particolare) . 
Torino, 12. 

Circa I'arresto avvenuto la sera di mer­
coledì 11 nella chiesa di S. Teraes, mentre il 
notissimo don Albertario teneva una confe­
renza dinnanzi a pubblico affollatissimo, bo 
voluto interrogare una persona che fu pre­
sente. 

Il deputato Peroni trovavasiin chiesa as?-
sieme ad alcuni! amici fra.cuì il redattore 
giudiziario del Popolo/ l\ 

Ad un certo ptìnto: avvenne tra il. Peroni 
ed -Un;sacerdote li vicino un piccolo diverbio 
e si senti il Peroni dire: «se si applaude, 
censiamo in chiesa ma in teatro ». ; 

Alle quali parole da alcuni fu imposto si­
lenzio. 

Il conferenziere intanto continuava à par­
lare. Ma il diverbio non cessava, si udivano 
apostrofi. 

Ad un certo punto una persona (dichiara­
tasi poi delegato di P. S.) si avvicinò al Pe­
roni invitandolo ad uscire, in caso di rifiuto 
lo avrebbe arrestato. 

Allora avvenne una specie di pugilato. A 
pugni e spintoni il Peroni fu fatto uscire; 
guardie in borghese e divisa malmenarono il 
Peróni ed i suoi amici, che protestarono. 

Il Peroni svenne al un certo punto. Ap­
pena io questura il Peroni riconosciuto fu ri­
lasciato in libertà. 

Aveva le vesti in brandelli perdette persino 
il cappello. 
; L' arresto, ed il modo con cui fu fatto sono 

oggetto di commento. 
Segue lunga lettera sulle fasi dei Congresso 

cattolico. 
X 

Telegrafano da Roma, 12 settembre, sera: 
La Riforma dice- che Crispi, appena infor­

mato dell'incidente dei deputato Peroni a To­
rino, telegrafò à quel prefetto, ordinando che 
il Peroni fosse-subito rimesso in libertà, il 
che già erasi fatto. 

Inoltre ordinò al prefetto1 'di denunciare al-
l'autorità giudiziaria chiunque avesse ecce­
duto e di punire gii agènti che risultassero 
colpevoli. 

bìlità dimostrando come fosse feconda di grandi 
risultati economici e corno la facoltà d'impie­
gare i pati linoni e ! depositi anche incalorì 
diversi da quelli di Stato avesse gravato a 
tutti. Sono note le loro pubblicazioni insignì, 
segnatamente quelle di Leone Say e di Euge­
nio Rostand, che fecero tanto onore al nostro 
paese. 

La loro propaganda è riuscita a vincere In 
piccola parte il pregiudizio] così tenace in 
Erancia, cha soltanto impiegato in valori pub' 
blici sia sicuro e. incrollabile 11 risparmio po­
polare e la legge del 20 luglio 1895 sogna un 
timido progresso. Non si deroga al principio 
di versare al Tesoro, cioè alla Cassa dei de~ 
positi e prestiti, tutte le somme ricevute dai 
depositanti. Ma la loro fortuna personale, 
cioè, il loro patrimonio, le Casse di Risparmio 
sono autorizzate a impiegarlo oltre che in Va» 
ori di Stato e in obbligazioni comunali è fon­
diàrie, soltanto per . l'intiero loro reddito, o 
pel quinto del capitale, anche in prestiti alle 
Società Cooperative di credito e in garanzìa 
di operazioni dì sconto di-queste Società, in 
acquisti o costruzioni di abitazioni a buon 
mercato, in prestiti ipotecari allo Società par 
case operaie, in boni dei Monti di Pietà o ili 
istituzioni somiglianti per crescere, in certi 
casi, l'interesse dei piccoli libretti-

Come si vede, le catene antiche rimangono, 
ma se ne toglie una parte; e un primo espe­
rimento di libertà, chs sarà fecondo, quan­
tunque - così ristretto. Però (come si usa in 
Francia, neppure questo timido esperimento 
di libertà è interamente libero; e il Governo 
si riserba facoltà preventiva e repressive di 
Sindacato molto severo. I nòstri amici di Fran­
cia non sono contenti di questa legge; mo­
vendo dagli esempi d'Italia, dell' Austria.r/n-
gheria, della Svizzera, della Prussia, dell'O­
landa, di tutti i paesi d' Eilropa, dove sotto 
guarentigie diverse, le Casse di Risparmio han­
no- la libertà dell' impiego dei loro fondi, non 
sono paghi dì questo esperimento giudicato 
troppo umile. 

E hanno pienissima ragione., 
Ma in siffatte materie ciò enei decide è il 

primo passo, e quando si saranno gustati gli 
effetti salutari di questa timida libertà, essa 
si allargherà sempre più per la, forza delle 
cose. ; . . , , . , . , 

Le Casse di Risparmio invocheranno in loro 
aiuto l'opinione pubblica del popolo. Non.sa­
rebbe oggidì possibili in Italia una logge che 
forzasse le Casse dì Risparmio a impiegare 
tutti i loro depositi in valori di Stato; insor­
gerebbero tutti gli interessati, tutti quelli ohe 
lavorano, trafficano, producono. 

Un'ambiente somigliante si andrà formando 
anche in Francia e si persuaderà il Governo 
o il Parlamento a concedere una maggipre.il- 
bertà economica alle Casso di Risparmio., , 
(Dal Sole) , LUIGI LUZZATTI 

jX° N A C A D E L L p S T E t ^ O , 'ps 

I francesi ci imitano 
-—^ma- , 

Èpassatasenza commento una recentissima 
legge sulle Casse di Risparmio promulgata in 
Francia. Non si può tacere. Come si sa i più 
illustri e competenti economisti di Francia da 
parecchi anni si dolgono che le loro Casse di 
Risparmio non abbiano alcuna libertà di mo­
vimento, sieno costretto a versare tutti i loro 
patrimoni e depositi, sotto forme diverse, al 
Tesoro dello Stato. Appena si era fatta.un'ec 
pozione par qualche Cassa e ristretta soltanto 
a una piccola parte dei fondi patrimoniali. 
Insomma fra le Casse di Risparmio lìbere e 
quelle postilli non vi era alcuna sostanziale 
differenza. Quégli economisti nelle loro fre» 
quenti visite fatte allo istituzioni di previdenza 
italiane, ne celebravano la libertà e la flessi-

Russ i a 
La Novosti conferma che il principe Holeh-

Iphe, .cancelliere tedesco, nel recarsi in Rus­
sia aveva per scopo, di trattare un ravvicina­
mento, meno platonico di quello che si è'cre­
duto ottenere l'anno scorso, tra la Germania 
e la Russia. . i 

II. cancelliere però, aggiunge il giornale, 
deve ayer Constatato coi suoi occhi che l'al­
leanza russo-francese nome una chiacchiera, 
ma un fotto positivo. 

i S p a g n a 
Si annunzia che gli stati Uniti hanno Of­

ferto, ma per ora-in forma coufidenzialej la 
loro mediazione per, i far . cessare il conflitto 
tra la Spagna e Cuba, sulla base dell'autbno-
mia amministrativa di quest'ultima. '•' ' 

Le ultime notizie da Cuba non accennano 
ad. alcun migliorameli tonella situazione. 

, G e r m a n i a ' 
.Dispacci da Stettino recano che ieri, al cam­

po delle manovre, l'impecator d'Austria ebbe 
una lunga conversazione col eonte di-Torino. 

Dispacci teletjraftci 
(AGENZIA STEFANI) - , 

PARIGI, 12. — Avendo il lord, Mayor ac­
cettalo, il Consig|iO:Municipalo dì Parigi sta 
organizzando un banchetto per Domenica prds-, 
sima, al quale parteciperanno il ministro.degli 
esteri Haunotaux, e 11 ministro dell' interno 
Leygues. 

— A Sevrier 3 operai italiani, lavoranti 
sulla ferrovia da Annecy ad Albertvillo veu-

http://governo.au1
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nero- a-riss» con 5 operai francesi che rinca­
savano. Uno degli operai francesi rimase 
morto. 

lì feritore è ticeroato. 
Si sospetta sia un certo Negro, scomparso 

daj lavori,1 

LONDRA, 12. •— il Ministero della guerra 
inviò a 200 mi!a antichi soldati volontàri una 
Circolare invitandoli a prendere la ferma par 
il C'irpo della riserva-

PIETROBURGO,, 12. - r Lo Osar, ricevette 
ieri a Peterhoff in lunga e cordiale udienza il 
cancelliere tedesco Hohenlohe, il quale poscia 
fu ricevuto auche dalla Ocarina. 

Successivamente Hohenlohe ricevette, in re­
stituzione di vìsita, il cancelliere russo Loba^ 
noff, nonché 1 rappresentanti delle società te­
desche. 

Iersera Lobanoff offerse un pranzo d'onorò 
al principe Hohenlohe. 

Vi assistettero l'ambasciatore tedesco, i mi­
nistri Durnovo e Schischltin, gli, ambasoiatori 
inglese ed austriaco, il ministro bavarese ed 
altri. 

FRUTIGEN, 12. — Stamane gran parte del 
ghiacciaio d'Altel si e distaccato precipitando 
sul versante bernese. 

La strada di Gemmi è interrotta. 
Mancano i particolari; però temesi che vi 

Steno delle vittimo umane e sia andato per­
duto del bestiame. .0'5JJ 

STETTINO, 12. — Dopo le manovre l'im­
peratore Guglielmo ha assunto ieri il coman­
do del corpo d'armata nord che condurrà 
oggi contro il corpo d'annata sud. 

iersera al castello reale vi fu un gran pran­
zo di corte. 

L'ambasciatore austro-ungarico Szoegyeny 
i icevette la gran croce dell'Aquila rossa è 
l'ambasciatore tedesco Eulanburg la grande 
croce dell'ordine di Leopoldo. 

STETTINO,, 12, — Francesco Giuseppe, il 
Re di Sassonia e il Conte di Torino e gli al­
tri principi sono partiti nel pomeriggio dopò 
essersi congedati cordialmente da Guglielmo. 

Guglielmo ò partito per Sownemunde a 
bordo del Brille, 

STETTINO 12. — Guglielmo ha nominato 
Wardersee colonnello generale della cavalle­
rìa col rapgo di feldemaresciallo. 

STETTI.NO, 12. — Il corpo d'armata nord 
comandato da Guglielmo, si è avanzato sta­
mane e vanne attaccato dal corpo d'armata 
Sud. 

STETTINO, 12, — Nell'odierna manovra il 
corpo d'armata nord comandato dall' impe­
ratore Guglielmo respinse vivamente l'attacco 
delcorpò d'armata sud obbligandolo a'riti-
rarsi. 

Anche oggi assistettero alla manovra l 'im­
peratore d' Austria-Ungheria, il Re di Sassonia 
ed alcuni principi esteri,, tra qui il conte, di 
Torino, che si interessarono assai ai movi • 
menti tattici dei due corpi. 

Il conte di Torino fu oggetto di speciali at­
tenzioni da parte del sovrani ed accolto, do 
vunque con arando simpatia dalla popolazione 
che lo ha Vivamente acclamato. 

Forbici all'opera 
La Regina del Madagascar. 
Trovo alcune importantissime notizie in­

torno alla Maestà femminile del Madaga­
scar, ora tanto di moda. 

S. M. Ranavalo Monjanka III fu educata 
nella povertà., anzi nella miseria, in fondo 
ad un villaggio ignorato, da un beccaio di 
campagna suo zio. Pure essa era nipote 
della regina regnante Ranuva li. Ma là zia 
detestava la lùtura erede, e l'unico servigio 
che seppe renderle fu quello di morire nel­
l'anno 1883. 

Il primo ministro, Ra'nilaiarivoni, onni­
potente nello Stato, proclamò Sovrana la 
giovane esiliata; e, secondò le leggi che 
vogliono il primo ministro marito della re­
gina, la sposò. 
' E r a la terza regina di cui egli diventava 
principe-conserte. Da nessuna ebbe figli. 
Non per cólpa sua però, poiché ne ha 17 
della prima moglie, una povera diavola che 
vive ancora e alla quale la sovrana paga 
una somma annuale:per la locazione di suo 
marito. 
, Laggiù, a guanto pare, i mariti si affit­
tano come i pianoforti. 

Ranavalo Ili è di media statura, svelta e 
snella; la sua vita non supera i 5o centi-
metri di giro. 
, Il .piede, non deformato da calzature, è 

, d 'una inverosimile piccolezza. La mano 
pare quella di una bambina. 
, Un po' più bruna della generalità delle 
sue suddite, la sua pelle ha il tono del cloc-

.fiolatte chiaro. 
Il volto, .specie nella parte superiore è 

belilo fi non senza nobiltà. 
Ranavalo III si veste a Parigi, cioè si ve­

stiva, visto ohe ora i francesi stanno per 
•spogliarla. 

S. M. non esce dal suoi palazzi che rare 
volte. fi! • . 

Le leggi del regno le impongono di pas­
sare agni anno un mese intero' nella città 
•sacra d'Arnbosnimanga," dove aon sepolti 
gli avi. 

Quivi non penetrò mai né un europeo, 
né un cavallo. 

Nella città sacra vige un regolamento 
che vieta l'ingresso agli uomini della no­
stra razza ed ai cavalli. Non è una cosa 
tanto strana, se si pensa che ai tempi di 
Carlo Felice sulla porta che conduce al 
Giardino Reale si leggeva: 
È vietato V ingresso ai cani ed al soldati. 

X 

Il linguaggio dei guanti: 
Con questi calori i guanti non si portano 

calzati, e tanto perchè servano a qualche 
cosa si è voluto dare ad essi un, linguag­
gio, il quale, manco a dirlo, non riguarda 
che un argoménto solo. 

Ecco adunque, secondo il testo francese, 
i segni particolari di questa telegrafia. 

Un si si dice lasciando cadere un guan­
to. Un no facendolo girare con la mano 
destra. 

Se si è diventati indifferenti, calzate il 
guanto sinistro solo a mèta. 

Per essere seguita si batte un guanto 
contro la spalla sinistra. 

Non vi amo affatto; si esprime dandosi 
parecchi colpettini con i guanti sul mento. 

10 vi odio; si rovesciano i guanti. 
Vorrei essere felice con voi; si lisciano 

delicatamente. 
Vi amo follemente; si,lasciano cadere a 

terra i dire guanti contemporaneamente. 
Sono indispettita, contrariata, l'ho con 

voi; si batte con ì guanti il palino della 
mano. 

Può continuare. 
X 

11 canotto pneumatico. 
11 signor Layman, un inventore america­

no, ha costruito un canotto pneumatico, 
chiamato a rendere grandi servigi ai cac­
ciatori di uccelli acquatici. 

L'imbarcazione è in caoutchouc. 
Quando non serve, si può piegarlo in un 

guscio che si porta a mano còme una va­
ligia. 

Il canotto, spiegato, e riempito d'aria ha 
la forma di un'armatura e non manca uri 
timone. Termina nella sua parte inferiore 
con due enormi stivali nei quali il caccia­
tore introduce i piedi servendosene da remi. 
Egli può percorrere cosi dai 4 ai 5 chilo­
metri all'ora. 

1 suoi movimenti sono accelerati da due 
apparecchi simili alle zampe palmate delle 
anitre, adattati agli stivali. Il cacciatore si 
copre d'una tenda di tela grigia e si avvi­
cina alla selvaggina senza essere veduto. 
La sua imbarcazione muovendosi solo con 
l'aiuto dei piedi, egli ha sempre le mani 
libere. 

Sono stati già costruiti parecchi di que­
sti canotti, e hanno dato eccellente risul­
tato. 

X 
Le sciocchezze: 
Ingenuità: 
— Sai mamma, quei signori che sono in 

visita dal papà, dissero che io sono il più 
intelligente bambino che hanno mai visto. 

=. Proprio? risponde l'orgogliosa madre. 
Hai torse recitato le poesie che io ti ho in­
segnato? 

— No. Mi dieserò anzi che ero intelli­
gente perchè mi sono rifiutato di recitarle. 

X 
Spirito francese: 
— Signora suocera; vostra figlia è insop­

portabile. 
— Ah... 
— Ha i nervi tre 0 quattro volte al 

giprno. 
— E poi? 
È civétta, esigente, rabbiosa... 
La suocera con dignità. 
— E crederete voi, caro signor genero, 

che se non fosse stato cosi 1'.avrei data a 
voi, per la vostra bella faccia? 

X 
In assenza dei padroni; cameriere e ca­

meriera: 
— Giuseppe, voglio fare un po' la pa­

drona, cos'i per celia; fate un po' il padrone 
voil 

— Già-., per sentirmi dare del carissimo 
imbecille !.. 

X 
La sctarq<3,Q: 

Della tropfj'aequa vista 
Ristucco ii mio primiero, 
Senza ch'alcun l'assista, 
•Discopre il vin sincero. 

È l'altro particella, 
Q nota musicale: 
Fu biblica .donzella 
La vergile locale. 

Spiegazione della Sciarada di ieri: 
Fil-antro-po 

LA FORBICE 

CRONACA QELLA PROVINCIA 
B a t t a g l i a , 12 . — Ieri il Consiglio comu­

nale tenne seduta. 
Vari gli argomenti dell'ordine del giorno: 

« Il bilancio preventivo; La festa dei 20 set­
tèmbre; La nomina d' un maestro eoe. » 

Il consigliere De Favori fece assaibenepro­
porre che il secondo oggetti» fosse trattato 
per primo, Il che si fece. 

Per solennizzare tale festa il Consiglio deli­
berò che si faccia quanto è praticato nello 
altre faste nazionali. Venne inoltro votato che 
sia speditoin quel giorno un telegramma al 
Re. 

Non sarebbe stato male che il- Consiglio si 
fosse fatto rappresentare a Roma da persona 
fàcile a trovarsi per la clrcostanz. Ci, pare, 
pròprio, cho il Municipio poneva fare di più. 

Non sappiamo come i iijpltl e forti elementi 
liberali dei Consiglio non abbiano potuto ot­
tenere che questo, 0 come, per lo contrario, 
abbiano dato mano a chi non avrebbe voluto 
la festa del.20 settembre. 

Su questo argomento che si collega avarie 
assenze di consiglieri, non mancheremo di ri­
tornare. 

' • ' X 
A maestro delle classi inferiori maschili fu 

rieletto il signor Marco Nevastro di Padova. ' 

CRONACA VENETA 

F e r i m e n t o g r a v e 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Monteoelluna, 12 
Ieri, 11 corrente, verso le 17, in questa 

pubblica piazza, Favero Emilio ferì il fratello 
suo Angelo con uno stile al braccio destro ed 
al vertice del capo, e mentre il paziente fug­
giva fu fermato da altro individuo, Sartori 
Giovanni di Luigi, il quale lo ferì con coltello 
producendogli due lesioni al dorso ed una al 
costato destro, penetrante in cavità e giudi­
cata pericolosa alla vita. 

La causale: questioue d'interesse. 
Il' Favero Angelo fu trasportato in quésto 

Ospitale è subito intervenne il Consesso Giu­
diziario; per i primi atti d'istruttoria. 

Il Favero Emilio, oggi alle 12, si presentò 
spontaneamente in queste carceri. 

Il Sartori ò latitante. 
V informerò delle risultanze. 

CRONACA DELLA CITTA 
Tiro a segno Nazionale 

Hiresc . P r o v i n e , dà P a d o v a . 

Il giorno 11 la Direzione Provinciale del Tiro 
a Segno Nazionale di Padova presieduto dal 
R. Prefetto ripartì le somme offerte dalla Pro­
vincia e dai singoli Comuni fra i tiratori che 
andranno a Roma sprovvisti di mezzi. 

Distribuì anche 30 scontrini ferroviari gra­
tuiti alle singole Società spediti dal Ministero. 

Tutti i premi ohe erano giunti alla"Prefetj-
tura vennero inviati alla Direzione centrale 
di Roma. ' 
t La Direzione deliberò di dividere con le 
stesse proporzioni le somme che non sono 
state ancora versate. Venne delegato' (l'conte 
Alberto Balbi Vaìier a rappresentare à Roma 
la Direzione Provinciale, 

Elenco premi Direzione Provinciale 
Padova, N. 1 fucile 
Codevigo » 1 rivoltella 
Bovòlenta » 1 rivoltèlla 
Terrazza » 1 coppa metallo 
Saccolongo » 1 medaglia d'oro 
Padova » 1 coppa1 cesellata 

Municìpio di Padova L. 200 (da darsi ai 
» Urbana » 20 propri1 rap-

Montagnana » 50 presentanti) 
» L. 50 

Piove » 50 
Provincia » 150 
Saccolongo » ìfi 
Campodoro » 10 
Vescpyana » 10 
Oasaisa.ruifO » 10 
Màssauzago » 10 
Caldera » 10 
Sapnara » 10 
Tombolo » 10 
Vigènza » 30 
Cor/ezzola » 25 
Legnare » 55 
Albisagnego » 20 
Cittadella » 20 
Bagnoli » 25 
Abano » 30 
Tritano » 5 
Gonselve » 5 
Cas-ile di Scodosia » 20 
Quindi la Direzione deliberò di disporre par 

ora di L. 550 .divise come segue: 
Tabella dei sussidiati 

Città sussidiati con lire scontrini gratuiti 
Padova N. 5 L. 230 N . 9 
Piove » 3 » 120 , 6 
Bóvolenta » 3 » 12t) » fi 
Montagnana» 2 » 80 » fi 
Està » — » —- » 4 

H. 13 L. 550 N. 30 

Associaz ione G i n n a s t i c a . 
La squadra Ginnastica è partita par Roma 

questa mattina alle ore 10.54. 
N,e ha la Direzione il sig. capitano Graziai^ 

Gioachino. 
Comapd,a la squadra l'istruttore Geczy Fran 

cespo, ed è corappsta dei seguenti ginnasti: 
Benag|ia Riccardo, Battistella Giuseppe, Gab­

bato, Loraggian Gio Batta, Mezzallra Silvio, 
Prapdato Enrico, Fraudato Giuseppe, Stan-
ghellini Giuseppe, Valbusa Enea, Valbusa Fu-
vìo, Tiso Antonio, Zampieri Angelo. 

RELAZIONE DELLA GIURIA 
jp@x> la ]$Jo&tT>a, Campionaria 

Per adempiere alla promessa, fatta ieri 
stesso, riproduciamo' la relazione della Giu­
ria sulla Mostra Campionaria del Salone, 
testé chiusa; relazione che ci richiama alla 
memoria lo splendido successo di quel 
saggio che l'industria e le arti della no­
stra città e provincia, offersero in questa 
occasione. 

Ci richiama inoltro alla memoria la gran­
de benemerenza acquistatasi nella stessa 
occasione da quel Club degli Ignoranti che 
fu iniziatore della Mpstra, e in particolare 
dall 'egregio presidente del. Club signor 
ing. Felici- Martini e delli vice-presidenti 
signori Calore e Dalla Porta che lo hanno 
così felicemente coadiuvato. 

Ecco la relazione; 
Alla Spe/t. Presidenza 

del benemerito sodalizio 
« CLUB DEGLI IQNORANTI » 

P A D O V A 
La Giurìa, che codesta Spettabile Presidenza 

si compiacque nominare per l'aggiudicazione 
dei premi agli Espositori della prima Mostra 
Campionaria, ha l'onore di presentare il r i­
sultato de' propri lavori. 

Ed anzitutto, le sìa permesso dire che in 
una occasione così .felicemente procurata da 
codesto Sodalizio, e così splendidamente na­
scita, meglio che un giudizio analitico, cou-
verebbe un saluto ed un plauso che compren­
desse gli appellanti e gli appellati, e che si 
estendesse sincero e senza distinzione dal 
grande industriale che getta ogni Riorno quin­
tali parecchi di carbone nei ventri ignovori 
delle sue caldaie per trasformarlo in prodotti 
necessari alia vita dell'uomo, tino al modesto 
e solitario operaio che ruba un'ora al suo 
sonno ed un'altra ai suoi poveri passi per de­
dicarsi con prove e riprove, coi pochi mezzi 
di cui può disporre, con le superficiali cogni­
zioni che possedè, a divincolare dal sue cer­
vello una idea che sento esser buona ed a 
presentarla al pubblico per le sue applicazioni. 

E quanto al Club: promotore, la Giurìa sente 
con grande compiacimento il dovere di con­
gratularsi dell'opera sua. Immaginata, studiata 
messa in pratica con somma semplicità, e con 
grandissima celerità, ha dimostrato che le cose 
buone sono facilmente intese e secondate, e 
che a questi appelli all'amor proprio si sa ri­
spondere spontaneamente e profusamente senza 
tener conto della questione d'interesse, e di, 
più ha dimostrato che la nostra Provincia ha 
elementi tali di produzione da non temere 
confronti, né per la quantità,' né per la qua­
lità loro: con altre Provincie consorelle ohe 
si trovano in condizioni pari quanto allo svi­
luppo industriale. ; 

Il Club quindi, avendo vinto esso stesso 
un'importante battaglia, ne ha fatto vincere 
altra importantissima a tutti gli Espositori, e 
per queste merita e dalla Giurìa e dal Paese 
un pieno suffragio di lode. 

Ma dacché si chiede alla Giurìa un giudizio 
sui prodotti esposti, essasi accinge a darlo 
dicendo brevemente delle sue prime impres­
sioni, del metodo seguito nei suoi lavori, e 
degli apprezzamenti fatti. 

Entrando in quella magica sala del Cozzo, 
che è tauto rigida in sé, e che pur si addatta 
così meravigliosamente a tante trasformazioni', 
l'impressione che si riceve dalla prima Mostra 
Campionaria è favorevolissima. Si comprende 
subito che e 'è molto da vedere, molto da esa­
minare^ ma si capisce anche che si potrà 
farlo senza confusione e senza stanchezza. I 
prodotti raccolti a gruppi secondo la loro in­
dole, 0 racchiusi in eleganti vetrine, 0 sor­
retti da graziosi supporti, sono distribuiti con 
grande intelligenza, sia rispetto alla luce di 
cui abbisognano, sia rispetto allo spazio libero 
che occorre e pel loro essme e per la libertà 
della circolazione. 

Nessun espositore può dirsi sacrificato, nes­
sun visitatore, può sentirsi angustiato, ed 
anche sotto questo riflesso va elogiato il Club 
ordinatore. 

Ma si capisce anche subito che la quantità 
degli espositori è grandissima e che l'impor­
tanza degli oggetti esposti e degli Stabilimenti 
da cui provengono è" maggiore di quanto si 
può credere dapprincipio. 

Per la. qua! cosa, la Giurìa, volendo proce­
dere con quel riguardo che si merita la Mo­
stra, e farne un appezzamento imparziale e 
maturo, divisò subito di dividersi in quattro 
gruppi, assegnando a ciascun gruppo quei pro­
dotti che offrono una decisa ed anche una re­
lativa affinità fra loro. 

•Così ogni gruppo eseguirà II suo esame, 
formulerà le proprie impressioni, esprimerà 
il proprio giudizio, con-riserva all ' intera 
Giurìa di rivederlo e di concretare il relativo 
verdetto. 

Ciò posto, al principio del lavoro, ciascun 
gruppo si dispose all'opera ed esaminò I pro-
pqttl esposti dai concorrenti, facendosi dare 
dal medesimi quelle dilucidazioni che si cre­

deva opportuno .di;avere; risalì a visitar) 
Stabilimenti di origine, s' informò della qi 
tità delle produzioni, della loro espansi 
dello ricerche in Provincia e fuori, del 
mero degli impiegati e di tutto quanto 
costituire eleménto por formulare un appi 
zamerito di merito. 

Mise la sua attenzione sulla scelta i 
materie prime, e sulla loro provenienza,! 
frontò i prodotti di due 0 più fabbriche si 
od affini, mettendo in relazione gli esiti 
spettivi delle merci fabbricate, o fece co 
anche delle attitudini industriali dei prop 
tari e,dei loro rapporti sociali. 

Non trascurò le piccole industrie rilav 
dona l'utilità pratica quantunque appara 
mente coperta dalla modestia del prodotto 
mise ogni sua cura a ricercare quali e qui 
fattori d' una data industria, grande 0 p» 
la, fossero nostrani, e quali e quanti, di f 
stiara provenienza, facondo tesoro, per 
prezzamento della prevalenza, di quelli 
questi. 

Cori tali criteri ed osservando minutam 
ed informandosi d'ogni particolare, e 
dosi, quando del caso, a persone compei 
anche estranee alla Giurìa, ciascun gruppo 
ce la sua relazione, che messa poi sotto 
flessi della seduta plenari'), diede per risi 
to finale il quadro dei premiati, 

La Giurìa, seguendo il concetto espostort 
principio, che cioè la Mostra presente anzi 
giudicata avrebbe dovuto essere planili 
Crede opportuno oramettere nel quadro ir 
tjlvati degli apprezzamenti, I quali, dove 
dedursi da una analisi critica dei singoli [ 
dotti, potrebbero suscitare qualche discussi 
0 risentimento che sono da schivarsi assi 
tamente ih una esposizione che non ba il 
rattere d'una gara, ma bensì quello d'i 
spontaneo ed: impreparato concorso a mosl 
re le forze industriali e commerciali della 
stra provincia. 

Può esser fatta eccezione, se vuoisi, pei 
relazione speciale del gruppo quarto, già? 
trattandosi d'istruzione, di beneficenza, 
previdenza, trae il suo sviluppo da argóms 
puramente molali ed elevati, che possono 
tanto dar origine a miglioramenti da pa 
degli Istituti ed a conforti anche materiali 
parte della classe benefattrice. 

Nei percorrere la Mostra, la Giurìa si ( 
mò più volte davanti ad una vasta piattó 
ma, sulla quale in bell'ordine sono disposti 
« industrie di Piazzola sul Brenta» ed en 
miandqne la considerevole quantità, si 
piacque anche di rilevarne la bellezza e 
portanza. 

Chiesto alla Presidenza sotto' quale tili 
quelle Industrie si presentavano alla Mosti 
fu risposto che il gruppo di Pjazzola era 
to esposto fuori concorso, vàie a dire di» 
tendo l'idea della premiazione, ; 

Tale condizione di cose, toglie quindi 
Giurìa il modo di rimeritare quelle indust 
alla stregua degli altri concorrenti, tanto 
che non sono esposte da un ente 0 da ini 
striale unico che se ne sia costituito rappt 
sentante. 

Ma sicconae sta il fatto ohe quel gruppo 
una importanza grandissima nello svolgimi 
to delle industrie della Provincia di Padoi 
e dimostra lina volta di più che ove si tri 
un impulso serio, intelligente, ohe sappisi 
parecchiare il terreno con opportunità di i 
dute, ivi è certo che si svilupperanno lutei 
genze, operosità, e si raccoglieranno fri 
solleciti ed abbondanti, "così la Giurìa cri 
suo dovere soffermarsi un momento dava« 
al gruppo stesso ed avanzare una sua pn 
posta particolare. 

In quel gruppo vedonsi svariate produziot 
1' agricola, l'industriale, la meccanica e tilt 
queste rappresentate in scita, di varia impl 
tanza e grandezzate tutte o quasi trutte si 
luppate in gjiel ridente paese da pochi 
a questa parte. 

Esistevano anche in passato molini, segh 
magli, filànde'di seta ed altre Industrio, 
tutte allo stato primitivo, ed in coridizioi» 
servire soltanto 0 poco più ai bisogni del. 
• ora invece gli Opifici veochi' sono trailo 

mati, il Setificio fu portato all' altezza * 
tempi, si aggiunsero 1! Iutificio, la .Fa»»* 
Concimi, la ,F,ornaoe a.fuoco continuo e moli 
altre procjUjZiqnj, e si svilupparono una qm» 
t i 4 d'altrp attività industriali ch,e formano ' 
Piazzola un centro notevolissimo, il quale 
stende l suoi benefici! a grandi distanze. 

Se meritò principale dei primo ira pulso 
dovuto'ad intelligente e munìfico' signore et 
intràvvide, nell* ihtroduz one di'tante notdt 
e migliorìe, un avvenire dì ricchezza e 'i 
prosperità pel paese da esso e da suoi noti 
autori prediletto, devesi anche riconoscere eli 
i singoli produttori si rendono meritevoli d'I1 

elogio e di un incoraggiamento per aver prò 
seguito nei miglioramenti, negli sviluppi 
nella moltiplicazione di tutte quelle Industri 
ohe emanavano in origioe dalla privata nw 
nlficenza. 



X>$r tutto questo la Giurìa propone che alle 
•industrie di Piazzala sul Brenta sia asse­
gnato un d i p l o m a spec ia le di l o d e e di 

i n c o r a g g i a m é n t o da conservarsi in quel 
Municipio quale loro naturale e legale Jrap-
presentante.'" . ' 

E del pari, quantunque fuori concorso, me­
rita altissima lode la Ditta Melitta, gloria 
nostra padovana, iniziatrice di grandi ma seri 
ardimenti commerciali ed Industriali, il cui 
sviluppo ha rapporti nell'Italia nostra nop solo, 
ma si irradia Bno all'estremo Oriente, e la 
cui distilleria a nuovo sistèma produce spiriti 
ed acquavite dì primissima qualità,1 giovando 
al commercio italiano e procurando lavoro a 
larga schiera di poveri operai, 

Ne sia dimenticata la Stazione Bacologica 
di Padova che presenta in grande ed elegante 
vetrina le malattie del baco da seta, con lo 
opportune indicazioni, saggio questo de' suoi 
lavori sull' insegnamento bacologico, cotanto 
utili per'la prosperiti del commercio dèlia 
seta. 

E così pure va sinceramente encomiata la 
Ditta'Conti Corikaldipei suoi eccèllenti vini 
•di Lispida, che dimostrano una volta di più 
quanta sia l'operosità e l'Intelligenza del ricco 
proprietario, e quanti) interesse rivolga a ciò 
che torna di vera utilità ai paese. 

E analmente devonsi encomiare le Ditte 
Asserella, Levi Vitale, Snevai Giuseppe, 
Brusadin Antonio ed altre se potessero essere 
sfuggite, le quali colle loro mostre fuori eoa-
•corso arricchirono l'esposizione e fecero co ­
noscere scelti ed utili prodotti. 

Quanto allo medaglie dei Ministero dell 'agrj-
•coltura, industri i e 'eommercio assegnate alla 
Mostra con Decreto 5 Giugno p . p . , la Giurìa 
prppone al Club promotore, che sièno aggiu­
dicate conforme alle indicazioni segnate con 
•un M nell'elenco dei; premiati, formando così 
un ulteriore gradino fieli' apprezzaménto dei 
singoli meriti,1 dovendosi intendere la meda­
glia ministeriale premio superiore a quello 
del Club.' 

Facendo la somma delle menzioni assegnate 
dalla Giurìa, si t rovano: 

JOiplomi d'onore N. 7 in (uopi dei destinati 
N. 18, quindi in meno N. IT. ' 

Éedagiie d'oro N . 26 in luogo dei destinati 
N. 27, quindi in meno N. 1. 

Medaglie d'argento N. 60 in luogo dei de­
stinati N, 35, quindi in più N . ,25 , " 

Medaglie-di bronzo N. 49 in luogo dei de­
stinati N. 59, quindi in meno N . 10. 

Per la differenza in più delle 24 medaglie 
d 'argento, la Giuria interessa il benemerito 
Club a provvedére. 

' . . Con ciò la Giurìa avrebbe terminato 11 suo 
compito,, se un sentimento sincero di ammira ­
zione verso codesto Club promotore ' ' delia 
Mostra non lo avesse, fatto comprendere che 
-allo stesso sì doveva una rimuner/azip&e, ' e 
per 1' Idea nata e sviluppata con energia e 
con criterio direttivo giusto ed esatto, per la 
forma seria delia sua attuazione, e pei buoni 
frutti che ne derivarono al paese ed ai prp-
•duttori. 

• La Giurìa, non aveva in sua mano che un 
spi me^zo per attestare a codesto Club il 
fermo convincimento dell'utilità dell 'opera sua, 
convincimento che è senza dubbio condiviso 
dall ' intero paese, e questo mèzzo consisteva 
nel devolvergli la medaglia dloro c h e l e Loro 
Maestà si avevano compiaciuto di disporre in 
attestato del Loro interessamento per questa 
manifestazione dell'attivila nazionale. 

Senonebè, quella medagla doveva essere 
assegnata dal Club stesso a quello speciale 
ramo di produzione che a suo avviso fosse 
stato ritenuto meritevole di que i r alto inco­
raggiamento. 

Dato ciò, la Giuria credette instare presso 
la Real Gasa perchè quél: prèmio si devolvesse 
secondo i suaccennati Intendimenti, e la Rea l 
Oasa con suo Dispaccio fi Agosto ig95 c o m u ­
nicò la sua ades|oue alla preghiera della Giur ìa 
con le testuali parole che seguono, Te qual i , 
unitamente ai slnoaii rallegramenti d,ella scr i ­
vente Giurìa, si riportano a lode di codesto 
Benemerito qlub ed a 'chiusa della sua rela­
zione. 

« Sua Maestà il Re ha approvato Te ragioni 
1 valutàbilissi'ràè' per Tè quali codesta Onorévole 
giurìa designa come altamente meri tevole 

a onorifica destiuazionè Sovrana lo stesso 
Qlub promotore ed ordinatore dell -i Mostra 
«osi bene riesciti , ed è' ben lieto di dare il 
suo Reale assentimento, al cambio di assegna­
rono della medaglia concessa. » 
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Vete ran i e d e c o r a t i al Va lo r Mlli 
t a re . " - • -
' Nel 23 settembre corrente avrà luogo in 
Roma una festa'centenaria (ièlla b'àndi'e'ra'Na­
zionale alla quale'è'stóìttllito'bbnvebgano'i've­
terani ed i deooratial valor militare. 
.Tutti coloro che si trovano In tali condi­

zioni sono avvertiti, che secondo gii accordi 
presi dal R. Ministero della'Gdéria colle Àm-
wmistrazloui ferroviarie e marittime dèi re­
silo, potranno usufruire del ribasso del 76 per 
Muto sulle ferrovie e CO per cento sui piro­
scafi. 

DI ELENA CORNER PISCOPIA 
Altri particolari: 
L'esequie fattele, in onta alquanto avrebbe 

voluto se fosse stata udita dopo morte, furono 
de|ie più splendide. 

Alla veste benedettina fu soyraposta laimitz-
zetta di 'pelle indizio del suo dottorato. Due 
ghirlande se le intrecciano alla fronte, una di 
gigji per denotare la virginità, l 'altra d'alloro 
per la sua dottr ina. Sulla bara s tavano libri 
ed emblemi delle varie scienze ed art i da lei 
professate, ch 'orano tu t te . 

Quattro gentiluomini, t re dei quali professori 
nelle facoltà medica e filosofica, ne furono i 
portatori . Il sacro collegio veniva dietro In a-
bili dì lutto, gli ospitali, le corporazioni reli­
giose e popolo innumerabile, èssendosi chiusa 
la più parte delle botteghe corno in pubblica 
calamità. 

Condotta alle porte del l 'Universi tà , e di là 
nei tempio di santa Giuntina, ebbe da quell'a­
bate è dai monaci gli , uffici solenni dei t ra­
passati, e dal Campolonghi, a ciò deputato dal 
sacro collegio, un.funebre encomio. Quanto di 
lodi e di lagrime le si tributarono in Padova, 
e nella nativa Venezia, tanto )e si rinnovò per 
ie altre città d'Italia ove ci avevano dotte a-
dunanze e spiriti infervorati agli studi. Nella 
chiesa di Santa Giustina, ove si celebrarono 
le esequie, fu posto sulla sua sepoltura 11 se­
guente epitafio : 

« D. 0. M.. 
Ifelenae Lucretiae Cordella? Joannis Bapti-

stae D. M. proenratoris fìgliaè, quae moribus 
et doqtrina sópra spsoum et laurea ad memo-
riam posteritatis insignis prlvatis votis coram 
Cornelio CqJanino abbate s. 'Georgii maioris 
omissis s. Ben'édicii institutum ab ineunte ae-
tàte coinpléxa et religiose prosecunta in mo-
nacbòrum cónditorium, ut vivens optaverat post 
acerba fata admissa est monachi H. M. P. 
Anno D. 1864. » ' 

'Nella insigne b'àilica del Santo le fu posto 
dal padre un busto con iscrizione; il collegio 
dei dottori le fece coniare uria medaglia, che 
da un lato mostra fl 'suo r i t ra t to , da l l ' a l t ro 
l 'emblema di una conpl)!glia| semiaperta con 
alcune gocciole di rugiada cadenti dal l 'a l to e 
ia leggenda non sine foenork; àppio la scala 
che riesce a 'mandr i t t a di chi entra nella 
porta del l 'Universi tà , y ' è una statua che la 
rappresenta seduta. 

tielle opere scritte in sua- lode o che di lei 
fanno 'memoria; il catalogo sarebbe lunghis­
simo. 

Più facciate in quarto n e l riempie i! Beza, 
a pag .127 della sua vita qalja Piscopia, (ye -
'nezia,. per Antonio Basio, 1692) sènza credersi 
di darlo compiuto. Avanti di;questo Bèza, di­
stesamente narrò dì lei Antonio Lupis nella 
sua Eroina Veneta (Venezia, per il Curt'i, 
1689). Il Padre Bacchili! primo d 'ogni altro 
diede in Parma, nel 1688, oltre la vita, una 
raccolta di alcune sue opere. 

"A conferma dalla verificazione della tomba 
e della illustre Elena Corner Piscopia, l 'altro 
ieri commissionalmen te eseguita bella Sacrestia 
diS.Giustina, opiniamo qhe sarebbe opportuno 
riferire qija'ptè'del funerale' è della sepoltura 
di questa dottissima e virtuosa dottoressa 
scrisse Luigi Oarrer nella sua biografia pub 
blicata nelle Òpere di l u i : «Anello di Sette 
Gemme o Venezia e la sua Storia » Conside­
razioni e fantasie (Venezia coi tipi Gaullier) 
MDtìCCXXXV. ••.-.-.•-. 

Le biografie sono le seguenti : 
I . Giustina Renier Michiel ; - 2. Caterina 

Corner ; - 3. ,Gaspare Stampa ; - 4. Bianca 
Cappello; - 5. Eufemia Giustiniani - 6. I rene 
da Spilimbergo ; - 7. Elena Corner Piscopia, 
con bellissimi r i t ra t t i incisi in rame. 

P.S. Nolja biografia del Carrèr s i ' fa parola 
di un cipresso, che trovasi nel giardino del pa­
lazzo Corner al Santo, che 11 padre dell'Elena 
voleva abbàttere. L'Elena si oppose pregando 
il padre che lasciavalo : ma disseccossi prima 
della sua morte, e servi, come prevedeva la pia 
Elenaiipèr la sua cassa mortuaria . Infatti' seftfe 
r invenne ' là salma in'-una cassa di 'oipi ' jsio. 

- * • 

G a r a G e n e r a l e di T i r o a S e g n o . 
Là nostra Società 'haànvialoiini donq quale 

premio un pezzo in oro da L. 100 racchiuso in 
elegante astuccio, appositamente confezionato 
(jalla Ditta Miotello. 
' I tiratori:partiranno per Roma il J6 -avrà 

la Direzione dèlla"rapprentanza quale membro 
dalla Presidenza' il sig. Fogliati Ferdinando ; 
venne deferito l'incarico di portabandiera al 
tiratore Romio Carjq. , 

Ar,r,i,yati a Roma si recheranno alP^ntfciegn j 
a depositare una ghirlanda d'alloro sulla tojnba 
del Padre della Patria. 

Siccome là Società, nostra è una delle .12 
che coniano oltre 1QQ.0 inscritti, così dovrà 
fornire, in base al programma, una rappresen­
tanza di cinque tiratori e concórrendo per 
questa tutti i risultati individuali, riesclranno 
rappresentanti effettivi i cinque migliori. 

La Società concorrerà purè con una rap­
presentanza alla Categorìa X. Concorso Inter-1 

nazionale e la scelta dei tre tiratori delegati 
venne dalla Presidenza demaudata al Presi­
dente. 

2 S bettembre 
IV." LISTA DI SOTTPSOMZIONB 

per la celebrazione del 26- anniversario del 
2i) settembre 1870. 

Prof. Pietro d'Alvise L. 1.— 
Conte Gino Cittadella yjgodarzere "> 2fj, — 
Avv. Levi Civita Giacomo ' » 60 ,~ 
Contedott. Cesare Cassie » 10.-— 
Ing. Francesco Appòldnl.. » 20.— 
Verson prof. Enrico » 10.— 
Giaccomeili Tullio » 5.-— 
N. N. » , 5.— 
N. N. » 5 . ~ 
Umberto Oamolli » 2.— 
Beltramini Francesco » 5.— 
N. N. » —.20 
N. N. » —.20 
N. N. » 1 . -
Oomm. Daniele Vasta (Prefetto) » 35.— 
Cav. Pietro ing. Callegari » 19".— 
Cav. prof. Achille Brada » 10. — 
Cav. Bonaiuto Levi » '5.— 
Pizzo Angelo » —.50 
Coppadoro Leonardo » 5.— 
Berta'zzoli Eugenio » 2.— 
Ferdinando Toslni » —.60 
Benéte"° Qaetano » —.20 
DuseMasin Teresa » 2.— 
Cassinis dott. Francesco » 2.— 
N. N, » - . 5 0 
Polacco Girolamo » 5.— 
Avv. cav. Paolo Pietropoli » 15.— 
Beggiora Luigi » 5.— 
Famiglia Gorinaldi » 200.--
Massà cav. Carlo » 2,— 
Astolfì rag. Ferdinando » 1.— 
Colpi coram. Pasquale » 10:— 
Musplo Giuseppe » 1.— 
N. :N- » - . 5 0 
N. N. » —.10 
Benettin A. » 1.— 
Dótt. Bèrgherini Alessandro ' » 2.— 
Olvldale Federico » —.20 
Tormone Antonio » 5.— 
Ditta Pavan di Furlan » 5.— 
Saranto Maria » •—.10 
Parraeggiani Luigi » —.50 
Sédèa Antonio' " » 2.— 
N. ,N. . ' . » 1 . -
Turola ing. Francesco . * 3 . — 
L.' O. » 5.— 
Mello Napoleone caffettiere »" , 1 . — 
M. N. » - . 4 0 
Giovanni Donato » 1.— 
Mazzuccato Marino » 2.— 
Àsteg'iano dott. Siovanni . » 5.— 
Morato Giovanni » 1.— 
Piftarèllo Giuseppe » —.50 
Durrèr '•' V 2.— 
Borghése Vittorio » 1.^--
Gavazzana Girolamo » 1.— 
Zaman Marino » 5.— 
Biandi Luigi • 2 — 
Toschi Domenico » 3 .— 
Teresa Fusaro ..... » —.50 
Guariento Domenico » 1.— 
Indrl Ettore » 3 .— 
Gì'ibal(|o„Nlcola » 4.— 
Ponti ing. Giovanni » 5 . = 
N''N- \ V \ " ^ ''* —m 

Fusio Gìuseppe™.'che> •>• » — 5 0 
Bettinelli Enrico » —.50 
Aggio Angelo r » 1.— 
N. N. » l . _ 
Òrahiignan Luigi » —.20 
Faoco Elisabetta » —.20 
N. N. '. - 50 
N. N. » —.50 
Moissi » 1.— 
Zaramella Riccardo » —.20 
Rigato Luigi * —-.20 
Giovanni cav. avv. Oatticich » 10.— 

Importo IV lista L . 
Lista precedente » 

526.40 
2650.49 

Tota le complessivo » 3176,89 

I L S I N D A . C O ' A R O M A 

A maggior precisione di una notìzia data 
ieri rfà')ù>ii'1giortiale cittadino, annunziamo che 
aile fèste di Roma, Padqva sa rà rappresentata 
dal Sindaco Ih 'persona. ; 

Il conte Barbaro partirà per Roma, non 
domani 'sabato sera, come fu errèneameute 
annunziato,1 bensì inerWrd), 18, della prossima 
ventura settimana, e( si fermerà nella Capi­
tale fino al 22 o al 23 corrente . ' 

[X , 
Stasera si riuniscono In seduta plenaria i 

Comitati per regolare: i l co r t eo e i a tfadcolata. 
La distribuzione dei premi agli espositori 

nelle tìostrè"'di'!floi'icòlturà'"è èàtiipió'nàr'ia,"fu 
fissata per i l .XX Settembre. 

Per la fiera di beneficenza furono già rac­
colti dei bellissimi regali. 

L'armamento della archi tet tura del Salone 
per la illuminazione è' già portato quasi a 
compimento. 

Il tetto e la merlatura dovranno presentare 
splendido effetto. 

Consiglio l S " 
'rovinciale 

Seduta del 13. settembre 
La seduta è aperta aile ore 12,25. 
Presiede il vice-presidente Bortolo Foratj. 
Eungono da scrutatori i signori consiglieri 

Oentanin, Turazza e Venturini. 
Assiste a||a seduta il prefetto comm. Da­

niele' Vasta. 
Ili principio di seduta si legge una lettera 

di ringraziamento del senatore Domenico Co­
letti per la dimostrazione a cui fu fatto segno 
dai signori componenti il Consiglio Provinciale 
dal quale per tanti anni fece parte e portò 
l'opera sua. 

Si lègge pure una lettera del consigliere 
Lanoerotfo, li quale' si scusa della sua assenza 
e prega sìa presa nota ch'egli se fosse pre­
sente alla odierna seduta voterebbe contro 
alla proposta per il concorso della provincia 
alle feste del XX settembre. 

Su proposta del Consigliere Marcello l'or­
dine del giorno è invertito e s'incomincia su­
bito dalla questione del 

XX S e t t e m b r e 
Riferisce sull' argomento il deputato Mo-

roni. 
Il Consigliere Fracanzani fa una dichiara­

zione: che oloè voterà contro alle feste pel 
giubileo dì Roma. ' 

I Consiglieri ladri e Nazari dichiarano di 
astenersi. 

II Consigliere Tentori fa sull' argomento la 
seguente dichiarazione ; 

Non credo che dell'argomento in causa si 
voglia fare una questione politica, poiché 
tutti, io penso, siamo animati dallo stesso 
sentimento; gli 6 che forse possono esser di­
versi, i modi onde interpretarlo. 

Talché per giovarmi di.una similitudine, noi 
siamo come naviganti alla ricerca del polo; 
T obbiettivo è uno solo, comunque diverse 
sièno le vie per raggiungerlo. 

Però iocome cattolico e come patriota, vedo 
in questa manifestazione un atto che può in­
crudire i rapporti esistenti tra due granili po­
teri, quei poteri che basati sulla concordia e 
sull'armonia possono a mio avviso rendere 
grande e glorioso l'avvenire della nostra pa­
tria. 

Ed è appunto in conseguenza di ciò che di­
chiaro d'astenermi. 

Finita la discussione si mettono ai voti le 
proposte del Consiglio, che sono: 

1- Invjare una rajS'presentànza a Roma. 
2* Di concorreré'con L. 150 alla costruzio­

ne della colonna commemorativa. 
3' Di concorrerà con lì, ' 150 alla gara di 

tiro a seguo. 
4. Di illuminare nella fausta ricorrenza il 

palazzo ilella provincia.' 
Le proposte sono àprovate con voti 24 fa­

vorevoli', 3 astenuti ed 1 contrario. 
Sii proposta Sei slg, Àrrigoni, appoggiata 

dal consigliere Maluta, si sospende la seduta 
per 10 mmuti onde concretarsi per le nuove 
nomine. 
N o m i n a del P r e s i d e n t e del Consigl io 
Dopo data lettura della lettera cola quale 

il comm, Chinaglia insiste nelle sue dimis­
sioni sì passa alla nomina in sua sostituzione. 

Ecco il risultato della votazione: 
Votanti 27 
Beggiato voti 20 
Capodillsta » 3 
Forati voti 1. 

Schede .bianche.3, 
Si proclama eletto a Presidente del Consi­

glio Provinciale il coram. avirj Tu l l i o Beg­
g i a to . 

Si passa quindi alla 
N o m i n a de l P r e s i d e n t e 

del la D e p u t a z i o n e 
Ecco ii risultato della votazione: 
Capodillsta voti 12 
Moroni » 10 
Scapiu » 2 
Schede bianche 3. 

.Nessuno avendo ottenuto la maggioranza si 
passa alla secpnda votazione: 
' .Ecco il risultato,: 

Capoililista voti 16 
Moroni ' -» • 8 
Scapili » 1 
Schede bianche 2. 
•Si proclama eletto a Presidente della Depu­

tazione Provinciale il conte A n t o n i o E m o -
Capodi l i s ta "•'< } 

Il Condglib discuta poj gli altri oggetti i n ­
scritti nell 'ordine dèi giorno. ! 

. .1 .:.' U ' i l / ; ni ^ 
Dolo roso a n n u n z i o . 
Lo apprendiamo all'ultimo momento, 
È morto ieri a Sabibjize, prèsso Peschiera, 

il prof/Augusto Teba ld i , affettu da nefrite. 
Noi, cno al defunto eravamo legati da lunghi 

anni di 'amicizia, non-possiamo' a ->'mèaò' di 
spargere sulla sua bara lagrime e fiori. 

Di Lui diiemt). domani. 
«*. 

B a n d a C i t t a d i n a . 
Programma del concerto che darà a ban d 

del "wuuui il giorno 13 dalle ore 19.30 alle 21 
in piazza Uniià d'Italia, 

1. Polka - Farfallina bruna - Palumbo. 
2 . Ouverture • Cortolan - Beethoven. 
3. Valzer - La Gitana • Boecaloàsi-, 
4 . Pot-pourri - Amleto • Thomas. 
5. Il.a Suite - L'Arleslenne - Bizet. 
S. Marcia - sin» - Palumbo. 

Apprendiamo còti vivo dispiacere la dolorosa; 
notizia giuntaci da Verona della morte Ivi 
avvenuta II giorno 11 corr. alte ore 3 antl-
ttierldlàhe del '" ;-- um, *•««. • •> 

c ó n t e Giovann i d i S a m b o n i f a c l o 
nato'bel 182Ó1. ' , '' 
. Era uomo integro, amato e stimato da tutti,' 
benefico O'patriotla «incero. f ';i, 

Giovane; ha .vissuto qui a Padova per molii 
ann i , ' e noi ricordiamo le sue glorie ippiche» 
quando, come dilettante ed appassionato d ì 
cavalli, prendeva parte alle corse, riportando-
premi e bandiere, devolvendo-quasi sempre,, 
l 'ammontare dei premi in opere di beneficenza. 

Accasatosi, sì stabiliva a Verona, circondato 
anche colà da numerosi e sinceri umici. 

Pòvero Giovanni I quanto strazio portava a l ' 
nostro animo la notizia della tua morte I :. 
1261 UN AMICO 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

X Granatieri, manco a dirlo, furono ap-
plauditisslml. 

Si richiese ii bis dei diversi punti .'alianti, 
bis che furono cortesemente concessi. 

La Conti, il Menotti, Veuegoni, Grassi, Ma-
stracchio festeg-jiaiisiiml. 

Questa sera 
LE PRIME ARMI LI RICHELIEU. 

Il teatro si anima ogni sera più, ed i .iitohi 
incominciano a popolarsi. 

Era tempo I 
X 

Ieri abbiamo annunciato cha Lunedì avrà, 
lungo la serata del bravo L. Grassi. 

Invece quella sera sarà dedicata al Serafino 
Mastracclno l'intelligente e simpatico attore. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia d'o­
perette di R. Scognarniglio, rappresenta: \ 

Le prime armi di Richetieu 
ore 8 1|2. 

Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I tal i» 
sono visibili 50 Venule della N O R V E G I A . 

Aperto dalla 10 alle 23 

Ultimi Dispacci 
B a r a t t i e r i 

(A) ROMA, 13, ore 8,28 
Le LL. MIMI, il Rè e la Regina appena 

arrivali! a tVoma, riceveranno il generale 
Barattieri, ilihuale, subito dopo, ripartirà 
per Massai]». | 

Pens ion i l e r r o v i a r i e 
(A) ROMA, 13, ore 9.40 

l/on. Saracco conta Ti presentare in uiio 
dei prossimi Consigli dui ministri il p-6-
gi'tto rlujinitivo per la cas.sa pensioni Ur- ' 
roviariè. ' 

QSS£B¥AT0R\0 ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 14 Settembre 1895 
a mezzodì v e r o di P à d o v a 

Tempo mèdio di Padova ore 11 ni; 65 s. 34 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 8 s. ?5 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguile all'altezza di mitr i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

12 Settembre Ore Orè1- - Ore'i 
9 15 2 ! 

Barometro a 0- ro. 759.3 !S8-4 7575.' 
Termometro centigr +26.5 f 2.4.1 1-20 9 
Tensione'vap. acqj 13,li 15.P. 15BR 
Umidità relativa . 74 74 83 
Direzione del vento . N m\i NE 
Velocità del vento . 4 9 ( 14 • 
Stato del cielo ;' . . nuvolo involo misto -

Dalle 9 del 12 alle 9 col 13 
Temperatura massima = -i- 23.7 

» minima — + J 6.5 
Acojua c a d u t a da l c ielo 

dalle ore 9 alla 21 del 12 nuli. 1.8 
dalle 21 del 12 alle 9 del 13 ro. 1.8 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

Succursali : BOMBAY, 21 Hummuiu Streeti < 
..'«'•=> » LYON, fi lina de la Ròiubiique 

Geresa & liiiin - Venezia 
RnfUnazione - Mac inaz ione 

S u b l i m a z i o n e 

ZOLFI 
Importazione dirètta su v'osta seflld 

Concinii cH'tnici - Solfilo dì Rams 
Per i concimi ricercatisi buoni rappresentanti 

depositiln versati nell'articolo. 1258) 

E MALATTIS; D E t , L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
eopeoisa.11 s-t a 

Via Si. Mat teo N. 1 2 0 9 I». II. 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i gioi'U 

feriali dalle 2 alle 4 pota', — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle SI "Ile 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i gìoru» 
feriali «Sila IO alle 12. 107& 



mi ìmmm rivolgersi agli Uffici Ie l la j asa di_Pubblicità H M S E N S T I l " T E VOGkER Via Spirito Santo, 982, F a ! m 

, A LA CONSUNZIONE 
«nrttajslt è ptoyaio cha 1 germi di questa malattia attecchiscono solamente nogU. organismi deìioatli la 

Emulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosflti di calce e soda proviene e oura la consunzione, perché, 
irlavigorondo il corpo, ferma lo sviluppo dei germi. Per la stessa ragiona VEMULSIONE SCOTT e il 
più efficace rimedio contro le malattìe di languore. 

I MEDICI DI TUTTO IL MONDO CONCORDEMENTE LA PRESCRIVONO. 

I,E I M I T A Z I O N I S O N O D A N N O S E , S i R I F I U T I N O 
.Ìt.—,?ina EMraLSI0NE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. » ^ 

URaGEn»BERE77 d i sones t i s p e c u l a t o r i -
, , . . K ••<:fì iiijjannainlo )a buona fedo del pubblico, s f ru t t a to r i della fama 

** B I S L E R I , p r o v a r o n o il r igore delle l e g g i ; — ohi vuole 

u n l iquore v e r a m e n t e r i cos t i tuen te , tonico, ape t i t ivo , d o m a n d i 

il genu ino F E R R O - CHINA - B I S L E R I ; t r ovas i da t u t t i 

buoni confet t ier i , l iquoris t i , droghier i e farmacie . Si beve in "OLETE IA SALUTE Tj 

qua lunque ora e t empo , prefer ibi lmente p r i m a dei pas t i , solo, 

nel caffè e come b ib i ta col i 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A , 

la quale è pura , l egge rmen te minera l izza ta , gazosa inconte­

s tabi lmente r i conosc iu ta da i l lustr i idrologi 

l a Regina delle acque da tavola 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezz i p e r p i anofo r t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, pe r so le L i r e 1 5 , previe 
nvio dell'importo 0 contro assegno.: 

j f\fù ballabili del più in voga e re., 

J a H delle più belle canzoni popolari 
-«S'S di tutte le nazioni. 

a * bellissime óuverlures 
K(i canzoni senza parole di.Me neson 

sohn 
8 <S0 ^ e ' P'1'1 &TOr ' ti pezzi d'opera 
l o ^ ecc. 

MORITE GLOGAU è! 
A m b u r g o (Germania) H40P 
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T u t t i I G i o r n i 

BURRO FRESCO 
« ito n f a t t u r a t o 

;A MIETA'- PREZZO ; 

*' ' Mi 
a mezzo di questa macchinetta per fare il l i n i r r o 
in casa, per battere lo Chantilly, per frullare la 
cioccolata o per maritare panna, nova, ecc. 

Produzione semplicissima in soli 10 o 15 minuti, 
con grandissimo risparmio sul prezzo che si paga 
abitualmente visto che il burro si ha q a i a s l g»ei* 
n i e n t e dal latto che si usa giornalmente nella 
famiglia, il quale è sempre servibile. 

Per spedizioni in Provincia aggiungere L. 1 per 
spese postali. 

Rappresentante per l 'Italia : C a r l o Wo«Se , 
ROMA, Via delle Muratte, Palazzo Sciami (1213). 

P.V. Pi 

KP 
itti 

E PE 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Praneoforte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accniiaade Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemtnte Ferruginosa-Gnzzosa. La Begina delle Acque .da tavola, la rigoneratrioe del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a,domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ÀC©>UA PEJO), onde non 
restare ingannati (on l'Acqua del lontanino (di ben triste memoria) che ora smerc ia la Ditta Borghetti, s m i i o i l f a l s o i n a m e di 
Fonie Ccmunole di Pejo (che nen esiste). - L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie de l Regno, ai 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056 La Direzion CIUOGNÀ-MORESCHINI 
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Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che coli 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale !,| 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA • 

c h e si pubb l i ca in Mi lano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per-, 

sene competenti, ha ragginnto.il suo 14° anno di vita con splendido 
successole unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e particolarmente ai fabbri­
canti e Negozianti di M a c c h i n e , A p p a r e c c h i di tìsica e di Ele t ­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera-: 
mente alla nostra Casa'per qualsiasi preventivo e numeri di saggio-

H A A S E N S T E I N e VOGLEft 
P a d o v a — Via Sp i r i to S a n t o N. 9 8 2 - P a d o v a 

Venezia — Firenze —- Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 

llon più dubbio sulla freschezza delle Uova 
jcol g r a z i o s o n u o v o a p p a r e c c h i o t a s c a b i l e pei••dist'ùiRuere a colpo' 
cUicobio la freschezza dalie nova. Indispensabile in ogni famiglia. 

.Prezzo Cent. 80. — Per le Provincie cent. 15 in p'ù Invi le lettore 
je vaglia a CARLO BUDE. \'ia delle Muratte, t'alazzo Sciami, ROMA..' 

S c o n t o a i Ch incag l i e r i e R i v e n d i t o r i )2W 

-Per Ciclisti 
o R ivend i to r i di Bic ic le t te 
causa forza inagoiore, avendo uni 

: negoziante un forte stock di Bi-
ilelétiè; di p r i m i s s i m a tivDnrVciff 
destitìra vendete anello a sacri­
fizio; tutlg lo stoek 0 le macchine 

'separatamente. Prezzi bassissimi 
per cesoia ione di commercio. Per 
schiarimenti scrivero.Y 1039 ter- " 
m,o: enst» Mjiaoe, : ,'lfìR 

in SUSIN DI SOSPIROLO (Pro, 
vincìa di Belluno) un Villino bene 
iitnmobigliàto, in ameiiissinia pò 
dizione, a poca distanza dalla stà-
zióne di Sedico-Bribano; Per ih-
formazioni rivolgersi a Doglióffi 
\ugusto,.Sospiralo. .. •• ^244 

='S 

e r t^crc^'OListsL ^> c<e: Éix^ 
il più antico e primario Magazzino Orologierie 

I T T_A- Q-. MALVADO 
"VEl-TEIZIJk. - Merceria S. Salvatore — vicino alia 16. l'osta Centrale — "VIEpOT^Zi^ 

che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
qui sotto i Listini. , ================̂ ^ s 

A v v e r t i m e n t o — In occasione del g r ande concorso 'd i f res t ìer i per l 'Espos iz ione d ' a r t e e fe s t . gg iamen t i , t r ove re t e un grandioso assor t imento di ogge t t i òro, a r g e n t o 

e meta l lo , come r icord i di Venez ia , di tut ta, noviià . 1 prezzi sono segna t i modic i sopra cgn i ogget to . 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI M 
I prezzi variano do L. 5 a li, 300 
R e m o n t o i r di q u a l i t à mig l io re 

in oro per signora da L. 35!.— in 
» per ragazzo 43.— 

. » per uomo SO.— 
Niello per uomo 4S.— 

» per signora 38.— 
in argento per uomo i 8 .— 

» per signora 20.— 
in acciaio per uomo i8 .— 
in metallo 12.-

TASCA 

più 

in oro 
Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 

per signora da L. 28.— 
per ragazzi» » 40.-— 
per uomo » SO.— 

in argento per uomo » iS .— 
• per ragazzo • il 3.— 
» per signora » 16.— 

in metallo per uomo • 5.— 

OROLOGI D A T A V O L A 
di metallo doralo a campana di vetro da L. 23 a 1S0 
di vero bronzo senza campana . . » SO a 200 
Candelabri » 35 a ISO 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate » 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

formo e colori . . . . : . ; . » 14 a 20 
Orologi notte metallo e alabastro . » 23 a 100 
Orologi da viaggio in astuccio . . » 30 a ISO 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in leffno di varie Unte 

rotondi e quadrati. . . . . da L. 12 
in ferro rotondi » 9 
li » ovali . , . . . . . » 30 
in legno . . . . , . . , . . » 30 
dorati ed intagliati . . . . • 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 
in legno, marini ottagoni. . » 9 

»•:.,,Cucii.intagliati , . . » 35 

a L. 38 
. 14 
. 40 
• 60 
. 250 
» 150 
» 20 
» 50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviar 
.avalli, secondi indipendenti por medici, r 
metalIo. 

Calendari con fasi lunari, cronografi, contatori per corse di 
•ipetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello,, acciaio ossidato e 
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OROLOGI DA P A R E T E 
regolatori in iegno dì varie Unte e forme 

altezza m. 0,56 larghezza m.i 0.26 da L. 10 a -16 
0.70 0.30 18 ,24 
1.02 ,0.36 20 32 
1.30 0.30 40 100 

I n v e t r o . 
altezza m. 1.10 larghezza ro. 0.35 da L. 80 a 120 

Manifattura di Venezia 
—o—D-^o— •: ini"! ; •il 

C a t e n e p e r Oro log i o r o ed a r g e n t o 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco » » 32.— 
idem a. due fiocchi » » 38.— 

Catena argento a due fiocchi per signora » 3.50 
idem . a tre fiii per uomo . » 5.50. 

—o—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO D E P O S I T O 
' ' ' . ' " . *;i ,"r) 

torr-ìllairti e x c e l s i o r 
montati in oro'fìho Su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidita; o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x e c i i o r sono trasparenti, si 
possono pulire, egualmente come il brillante pre-, 
zibsó, mantenendo sempre il medesimo abb agitanti 
splendore; 

Anelli. . . . . da Lire 8,— in più 
Buccole . . » 12.— ' 
Fermagli. . »i . 22.— » 

. , ; : • _ 0 _ o — o — 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
M filigrana: argento 

fermagli; fa/'fj la,gondola, gondoletto, colombi, 

ecc. ecc., da Lire 2.— a Lire 4 . -

"tiRÀiSOA di MiUtnD, Via Broletto, ;.'5 Specialità dèi ' FRATtóhìvi. 
I soli che n e pos seggono il vero e g e n u i n o p rocesso 

Premiati con medaglia d'oro o gran diplómn d'onoro allo principali Bsposuioni nalonnli o inler«MÌoiiliH 
A m a r o , Ton ico , C o r r o b o r a n t e , Digest ivo - R a c c o m a n d a t o d a ce lebr i t à meu iu 
Esigoro Eull'oticlietta la Simo traavorsulo IRATELU BKAHCA o C. - Coiitosoioniiri por l'Amorloa do! Sud e. t noi MI, 

G u a r d a r s i dal le eont raHuzlonl 

P a d o v a 1895 Tipograf ìa F . Sacche t to 
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